Piccola Guida di Html

di Giorgio Bernardi
Premessa.

Questa guida non ha l’obbiettivo di istruire alla composizione di pagine HTML nel senso stretto. Per questo scopo è senz’altro più utile un editor che traduca il nostro pensiero in linguaggio HTML (come Frontpage o altro).

L’HTML è un linguaggio per l’appunto, e mi ripropongo di fornire al lettore un semplice “traduttore” italiano =>HTML e viceversa. Tutto questo è rivolto a coloro che non vogliono semplicemente “costruire un sito” bensì abbiano l’interesse di “capire” ciò che sta sotto.

Non sono neppure un esperto, e quindi mi propongo di fornire i primi rudimenti. Premetto anche che alcuni tag non vengono “capiti” solo dai browser più recenti.

Vengono riportati in neretto i codici fissi.

Altra cosa importantissima è il fatto che i server web sono Case Sensitive cioè fanno differenza fra i seguenti (per esempio): index.htm, Index.htm, sfondo.GIF, sfondo.gif ecc… Notate che alcuni programmi grafici salvano tutte le estensioni in maiuscolo (GIF).

ATTENZIONE: anche i nomi delle cartelle vanno immessi correttamente! Se infatti non c’è differenza fra www.tin.it e WWW.TIN.IT, ce n’è fra www.tin.it/space/ e www.tin.it/Space ecc…

Premessa sui TAG.

Un tag è un insieme di caratteri codificati che istruiscono il computer che legge la pagina web e gli indicano ciò che deve visualizzare su schermo (e come farlo). Essendo un linguaggio non compilato, un file HTML può essere aperto con un qualsiasi editor di testo come Notepad e modificato a piacimento.

Nel linguaggio HTML, i tag sono inclusi entro i simboli di minore e maggiore (< e >). Molti tag vanno anche “chiusi” nel senso che per esempio potete indicare una frase da scrivere in neretto e dovete indicare da dove a dove deve essere visualizzato questo tipo di carattere. La frase dell’esempio andrebbe indicata in questo modo:

<b> frase </b>

Il computer interpreta questa stringa in questo modo: Scrivi in neretto (b indica il neretto) la parola “frase” e poi smetti di scrivere in neretto. Per “chiudere” un tag si pone una barra prima dello stesso codice immesso per aprirlo.

Un primo esempio di tag è il seguente:

<HTML>

Questo tag indica al computer che il linguaggio usato in seguito è appunto l’HTML. Viene messo all’inizio del file e viene chiuso (</HTML>) alla fine.

In molti linguaggi c’è la possibilità di inserire commenti che non vengono letti dall’interprete. In HTML bisogna inserire un tag preceduto dal punto esclamativo (il tag ovviamente non va chiuso):

<!Page designed by…..>
I TAG all’inizio del testo (HEAD, TITLE, BODY, BGSOUND)

All’inizio del testo può essere inserita l’intestazione della pagina web. Nella intestazione viene indicato il titolo della pagina che viene visualizzato sulla intestazione della finestra del Browser e altre cose come l’argomento della pagina ecc…

Per aprire la intestazione si inserisce:

<HEAD>  (si chiude con </HEAD> naturalmente)

Per indicare il titolo della finestra si usa il tag

<TITLE>

Alcuni tag possono essere completati da altre istruzioni sempre all’interno dei simboli <..>. Se non vengono completati, il browser utilizza i parametri standard.

Come esempio prendiamo il tag

<body>
Questo tag indica il corpo della pagina (ovvero la parte che noi vediamo). Può essere ampliato indicando per esempio il colore di sfondo della finestra, una eventuale immagine di sfondo ecc… Ma andiamo per ordine vedendo istruzione per istruzione:

· Bgcolor=”colore” : viene indicato il colore di sfondo della finestra (per i colori vengono usati i codici indicati in seguito);

· Text=”colore” : indica il colore di default del testo;

· Link=”colore” : indica il colore di default dei collegamenti interni al sito (spesso sono blu);

· Alink=”colore” : indica il colore di default dei collegamenti esterni al sito (spesso sono blu);

· Vlink=”colore” : indica il colore di default dei collegamenti già visitati (spesso sono violetti-rosa);

· Leftmargin=numero : indica il numero di pixel da lasciare vuoti sulla sinistra della pagina (bordo sinistro)

· Rightmargin=numero, topmargin=numero, downmargin=numero : come sopra per i margini destro, alto e basso della pagina;

· Background=”percorso file” : indica il file visualizzato come sfondo della pagina (il file verrà ripetuto come una piastrella in un pavimento)

· Bgproperties=”fixed” : indica che l’immagine di sfondo non scorrerà assieme al testo se si muove la barra di scorrimento.

Esistono probabilmente molte altre istruzioni che però non conosco. Un esempio di utilizzo è questo:

<body bgcolor=”#000000” leftmargin=30 link=”#ff0000”>

Per inserire un file musicale all’interno di un documento HTML dovete utilizzare questo tag:

< bgsound src="percorso file sonoro”>

Per far suonare la musica per sempre aggiungete loop=infinite,  per farla suonare una sola volta o due o tre aggiungete loop=”2” (o 1 o 3 ecc…) Per default viene suonato una volta.

Come vengono definiti i colori.

E’ opportuno definire come vengono indicati i colori. Come in altri linguaggi di programmazione, i colori vengono indicati con una serie di 6 cifre esadecimali precedute dal simbolo diesis (#) che fa capire all’interprete che si tratta di un numero per l’appunto esadecimale. Le sei cifre codificano in questo modo: le prime due per la tonalità di rosso,  le seconde per il verde, le terze per il blu (fattori RGB). 00 indica nessuna presenza, FF (256 in decimale) la totale presenza.

Altrimenti molti browser supportano le parole inglesi come “red”, “yellow” ecc…

Prendendo i casi precedenti avremo ad esempio:

text=”#FF0000” oppure text=”red” che producono lo stesso colore rosso del testo

Qui sotto metto una piccola tabella che riporta alcuni colori ricordando che le 16 cifre per comporre un numero esadecimale sono le seguenti: 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 A B C D E F.

	#000000 = nero
	#F5F5F5 = grigio (qualsiasi tripletta di numeri uguali da una diversa tonalità di grigio)
	#0000FF = blu

	#FF0000 = rosso
	#00FF00 = verde
	#FFFF00 = giallo

	#FF8000 = arancione
	#008000 = verde scuro
	#800080 = viola


Per tutti gli altri colori consiglio di scaricare il piccolo programma di nome “Colori” presente sul mio sito. Questo fa visualizzare il colore associato al numero esadecimale scelto.

Come formattare il testo (FONT,ecc…)

Oltre alla formattazione di default espressa nel comando <body>  è possibile cambiare il font (il tipo di carattere) del testo anche lettera per lettera. Le lettere o frasi che hanno tale formattazione vengono incluse fra l’apertura e la chiusura del comando

<font> (</font>)

Ecco l’elenco di alcune proprietà del comando font:

· Size=numero : il numero rappresenta l’altezza del font per esempio 5;

· Face=”nome font” : indica il nome del font da utilizzare; per esempio “Arial” oppure “Times New Roman” ecc… Se il font non viene trovato sul computer dell’utente viene utilizzato il font di default.

· Color=”codice colore” : indica il colore delle lettere;

ecc… Un esempio:

<font face=”arial” size=4 color=”#FF00FF”>

E’ utile capire che ogni volta che viene utilizzato il comando <font>,  si può cambiare anche solo una impostazione, per esempio il colore o la grandezza. Inoltre chiudendo il comando, verranno ripristinate le condizioni precedenti.

Esistono anche comandi che formattano il testo in tipi speciali. Provate il loro effetto per capire meglio. Alcuni rendono più o meno lo stesso effetto.

· <i> corsivo

· <b> neretto

· <u> sottolineato

· <strong> neretto

· <strike> barrato

· <s> barrato

· <tt> macchina da scrivere

· <sup>
apice.

· <sub>
pedice.

· <cite> 
citazione.

· <samp> esempio.

· <code>codice.

· <kbd>
tastiera.

Altri tipi di formattazione possono riguardare una o più linee di testo. Per centrare tutto ciò che segue (comprese immagini) è sufficiente inserire il comando

<center>

E’ da notare che il comando <center> inserisce anche un ritorno a capo del testo. A proposito, per forzare un ritorno a capo non basta andare a capo nel file di testo, ma bisogna inserire il tag

<br>

Per formattare interi paragrafi è possibile usare il comando

<p>

che può essere implementato con il comando align=”comando” dove comando è left oppure right oppure center. Chiudendo il tag (</p>) il paragrafo viene tenuto staccato dalla riga precedente e da quella successiva con una riga vuota. 

Elenchi numerati e puntati
Per creare elenchi puntati occorre racchiudere con il tag

<li> (</li>)

ogni singola frase che costituisce un punto (ogni item dell’elenco). Inoltre bisogna porre all’inizio dell’elenco il comando

<ul>

chiudendolo alla fine dell’elenco. E’ utile sapere che aggiungendo un comando <ul> l’elenco rientra di alcuni caratteri e il simbolo dell’elenco puntato cambia ad indicare che si sta creando un altro elenco.

Per gli elenchi numerati la procedura è la medesima ma al posto del comando <ul> bisogna inserire il comando

<ol>

Oggetti in movimenti (MARQUEE)
Il comando <marquee> fa muovere il testo e le immagini. Può essere arricchito con i seguenti parametri:

· behavior=comando : che imposta il comportamento della scritta. Ponendo alternate come comando, il testo si muove da destra a sinistra e poi torna a destra ecc…; con slide al contrario la scritta scompare e non compare più (tipo i titoli di coda di un film: testo scorrevole), non impostando la proprietà behavior la scritta scompare e poi riappare dallo stesso lato;

· direction=comando :  che imposta la direzione del testo per l’opzione slide o per quella predefinita (può essere impostata in right  o left);

· width=”numero” : imposta la larghezza di scorrimento (può essere un numero in pixel o in percentuale tipo “70%”);

· scrolldelay=”numero” : che indica il tempo (in millesimi di secondo) trascorso fra gli spostamenti della scritta;

· scrollamount=”numero” : indica lo scostamento (in pixel) della scritta per ogni spostamento;

· loop=”numero” : che indica quante volte deve scorrere la scritta prima di fermarsi (per il comando alternate);

Oggetti Multimediali(immagini, video, suoni)
Per inserire una immagine esiste il comando

<img src=”percorso file”>

che ha ovviamente diverse proprietà programmabili.

· width=numero : indica la larghezza in pixel dell’immagine;

· height=numero :  indica la altezza in pixel dell’immagine;

· alt=”testo alternativo” : indica il testo che viene visualizzato al posto dell’immagine prima che essa venga caricata, oppure quando il mouse si sofferma su quella immagine.

· align=”comando” : indica la posizione dell’immagine rispetto al testo (se posizionato sulla stessa linea dell’immagine). Può essere “center”, “top” , “down”. Altrimenti può essere “left” o “right”, ma in questo caso l’immagine sarà posizionata a destra o a sinistra nella riga successiva;

· border=numero : imposta lo spessore del bordo. Può essere impostato a zero;

· hspace=numero : imposta lo scostamento dell’immagine dal lato su cui è stata posta (left o right in align);

Si possono anche inserire suoni o video (suono che non sia automatico nello sfondo). Per farlo c’è il comando

<embed src=”percorso” controller=true (o false) autoplay=true (o false)>

Controller imposta la visualizzazione dei controlli per l’oggetto multimediale (play, stop ec…). Autoplay indica se il suono o video partirà appena la pagina viene visualizzata oppure attenderà che l’utente prema su Play. Si possono anche aggiungere le istruzioni width  e height già viste per le immagini; anzi per visualizzare i controlli nei suoni è obbligatorio impostarle.

Inserire Collegamenti
L’oggetto che contraddistingue le pagine Web è il “collegamento”. Il nostro, per essere un buon sito, deve contenere pagine “utili” ma anche tanti collegamenti ad altre pagine Web.

Per inserire un collegamento il tag da utilizzare è il seguente:

<a href=”percorso”>

Ci sono alcune cose da dire: innanzitutto è opportuno specificare che “percorso” può essere un semplice nome di file (es: index2.htm); ciò indica che il file index2.htm si trova nella stessa cartella del file dal quale viene chiamato. Oppure di possono inserire percorsi relativi tipo questo “../../immagini/sfondo2.gif” Notare che la barra che divide le cartelle è sempre quella rovesciata!

Il comando si può implementare con i seguenti supporti:

1. target=”nomefinestra” : serve innanzitutto quando si vogliono costruire pagine con più frame per indicare in quale parte della finestra si deve aprire la pagina. Inoltre si può utilizzare ponendo “_top” che fa apparire il collegamento in tutta la pagina (e non nel frame nella quale viene chiamata) e “_new” che fa aprire una nuova finestra.

2. Si possono anche aggiungere parti di JavaScript come onMouseOver="window.status=’scritta'; return true;" o onMouseOut ecc… Queste opzioni non fanno apparire il collegamento nella barra di stato, ma fanno apparire ciò che viene messo al posto di “scritta” (Notate gli apici non doppi).

Per creare collegamenti ad altri siti esterni al vostro impostate “percorso” inserendo anche il protocollo ovvero, per esempio, <a href=http://www.nomesito.it/cartella/file.htm>.

Il protocollo salta fuori anche per un altro tipo di collegamento importante: quello per l’invio di e-mail. Un esempio è il seguente:

<a href=”malto:nome@server.it”>

A questo comando possono essere aggiunte delle opzioni come:

<a href=”mailto:nome@server.it?subject=Titolo messaggio">

Questa aggiunta farà comparire la finestra del gestore della posta (es: Outlook o Eudora ecc…) con già impostato (oltre al destinatario) l’oggetto della e-mail.

Con cosa posso creare un link?

Potete creare un link sia con immagini che con parole. Basterà ciccare su qualsiasi oggetto inserito fra <a href…>  e </a> ed il browser aprirà la pagina specificata.

Le parole che collegano a qualche cosa appariranno di colore diverso dal testo secondo le impostazioni del browser o di quelle del tag <body> se specificato. Le immagini saranno bordate dello stesso colore. A volte può essere utile non far apparire il bordo colorato in tal modo. Conseguentemente consiglio di porre border=0  nelle immagini.

Cosa posso collegare?
Potete creare un link a qualsiasi tipo di file. Secondo le impostazioni del computer dell’utente, il file verrà aperto subito oppure scaricato. Per esempio i file *.zip vengono solitamente scaricati, quelli *.html, *.htm, *.gif, *.jpeg ecc… vengono visualizzati dal browser. Altri dipendono spesso dall’utente. I file *.pdf (Adobe Acrobat), per esempio, vengono visualizzati se l’utente ha installato correttamente l’apposito lettore.

Implementazioni ulteriori (NAME, MAP)
Le cose fino a qui descritte rappresentano tag basilari. Naturalmente esistono decine e decine di implementazioni possibili in una pagina Web, cominciando dai vari Script (Java, Basic ecc…) e arrivando all’HTML dinamico. Cercherò di inserire alla fine di queste pagine alcuni link interessanti a questo riguardo.

Non è mio interesse procedere così in avanti (anche perché non ho le conoscenze per farlo!). In ogni caso vorrei introdurvi alcune utilissime funzionalità.

Potete creare collegamenti anche a “righe” di una pagina. Per esempio ad una sezione del documento. Per farlo dovete innanzitutto dare un “nome” a quella riga o sezione in questo modo:

<a name=”nome”>

Chiudete il comando <a> dopo un paio di parole o dopo l’immagine.

In seguito dovete creare un collegamento solito aggiungendo #nome. Per esempio se il nome dato è “ricette” e si trova nella pagina “rubriche.htm” un link potrebbe apparire come segue:

<a href=”rubriche.htm#ricette”>

Il browser caricherà la pagina e si posizionerà sulla prima parola (o immagine) dopo <a name=”ricette”>. Per creare un collegamento a questa sezione dalla stessa pagina basterà chiamare: <a href=”#ricette”>.

Un altro importante mezzo di linking è quello di suddividere una immagine in parti e creare collegamenti diversi per ogni parte della immagine.

Innanzitutto bisogna aggiungere al comando <img> della immagine da dividere l’opzione “usemap” come nell’esempio:

<img usemap=”#nomemappa” src=”percorso/nomefoto.gif”>

In seguito bisogna naturalmente definire la mappa. Per fare ciò si usa il tag

<map name=”nomemappa”>

( ricordare di chiuderlo!) e i tag

<area>

Il tag <area> contiene le informazioni sulla posizione e sulla grandezza dell’area della immagine che collegherà ad una pagina piuttosto che ad un’altra. <area> ha la seguente implementazione:

1. shape=”forma” : indica la forma dell’area. Per esempio può essere:

· square : per creare aree rettangolari;

· circle : per creare aree circolari;

· polygon : per creare aree con un numero qualsiasi di lati;

2. coords=”prima coordinata,seconda,…,…” : questo comando indica le coordinate (in pixel dall’angolo in alto a sinistra) dei vertici delle figure (ogni numero è separato dagli altri da virgole). Per il comando sqare bisogna indicare i vertici opposti del rettangolo. Per il comando circle indicare le due coordinate del centro e il raggio. Per polygon indicare le coordinate di tutti i vertici. L’ultimo vertice sarà automaticamente legato al primo.

3. href=”collegamento.htm” : indica la pagina alla quale questa area collega;

4. alt=”tooltip” : come nelle semplici immagine visualizza un tool tip con il testo indicato;

5. si possono inserire la stringa onMouseOver ecc…;

Si possono immettere molti comandi <area> e poi chiudere il comando <map>.

Un esempio è il seguente:

<IMG USEMAP="#mappa" SRC="percorso/nomefoto.gif" >

<MAP name="mappa">

<AREA shape="square" coords="10,10,30,90" href="pagina1.html">

<AREA shape="circle" coords="50,60,20" href="pagina2.html">

<AREA shape="polygon" coords="80,10,80,20,90,25,100,20,100,10,90,5" href="pagina3.html">

</MAP>

Ricordate che le coordinate vanno date in ordine: prima la X e poi la Y (distanza da sinistra, distanza dall’alto).

Un ultimo suggerimento (html dinamico)
Potete inserire alcuni tag di html dinamico. Provate solamente ad inserire la seguente stringa all’interno del tag <head>:

<META http-equiv="Page-Enter" CONTENT="RevealTrans(Duration=4,Transition=3)">

Ovviamente potete cambiare a piacimento la durata. Transition va da 0 a circa 22. Questo comando fa apparire degli effetti speciali in entrata (dovete avere una seconda pagina che collega a questa per vedere l’effetto).

Scrivo questo solo per “stuzzicarvi”. L’html dinamico riserva molte sorprese a “basso costo” in termine di byte.

Spero di essere stato utile a qualcuno.
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